
A d un anno dal disastro 
le frane di Torreggio e Presure 
minacciano Sondrio e l'alta valle 

Gli stanziamenti ci 
ma i lavori urgenti sono fermi 
I geologi: «Può succedere tutto» 

sono 

In Valtellina suona l'allarme 
•pu SONDRIO È passato un anno dal luglio 
maledetto che ha messo in ginocchio la Vallel 
linaio* più parli con insistenza si parla di 
avvenuto ritorno alla normalità le ragioni del 
turiamo, che quassù rappresenta la voce più 
importante dell'economia, e la voglia di lascia­
re alle spalle una tragedia che sembrava non 
•vere mal (ine, indubbiamente, hanno il loro 
peso Ma I problemi, e i timori, tono ancora 
molli e la normalità, inlesa come cessazione 
del rischio, sembra essere lontana 

DI queste preoccupazioni, mesi fa, si erano 
(atti interpreti, con una lettera .aperta, al presi­
dente del Consiglio, i rappresentami del Pei 
valtelllnese in Parlamento e In Regione, Cia­
nuri e Contini Un lungo, circostanzialo elen­
co, il loro, di opere indispensabili e urgenti per 
dare sicurezza ai centri abitati della Valle Al 
grido d'allarme degli esponenti comunisti ave-
Vano latto seguito quelli del prefetto e del sin­
daco di Sondrio, il democristiano Buzzeiii Ma 
nonostante 1200 miliardi stanziati, per queste 
opere di bonllica idrogeologica, non è stato 
latto ancora nulla II ncoministro per la Prote­
ttone civile, Lattanzio, ancora non ha lumaio 
le ordinanze necessari per dare II via al lavori 
E Intanto si spera che non piova Ma quali sono 
te situazioni che un anno dopo I alluvione, 
dettano le maggiori preoccupazioni? 

Il professor Ugo Maione docente di idratili 
ca al Politecnico di Milano e presidente della 
commissione tecnica Valtellina I organismo 
istituito dal ministro per la Proiezione civile 
I indomani della frana della Val Pola per far 
Ironie ali emergenza non ha dubbi .llproble 
ma principale, oggi, per la Valtellina è costitui­
to dal torrente Torreggio, in Valmalenco (un 
affluente del Mallero Immediatamente a mon 
le di Sondrio, ndr) Il suo corso è interessato 
dà Ire frane attive E impressionante. 

Alcune «ettlmane or sono I tecnici dell'I­
tone hanno segnalato l'apertura di una 
nuova frattura Immediatamente a ridosso 
della frana (ormatati • tegalto deU'aUu-
vtooe dell'anno Mono, SI parla di dica 
ISOmlla metri u b i di materiale che avan­
zando potretibe antere ad oitralre - e In 
teapl piuttosto brevi -. l'alveo del torren­
te. Cosa ne penta? 

Penso sia possibile un nuovo effetto diga an­
che se di dimensioni più contenute rispetto a 
quello della Val Pola Sia per la quantità di 
materiale instabile che per le caratteristiche 
della valle, molto più stretta di quella di San-
I Antonio Morìgnone La quantità d acqua che 
si potrebbe immagazzinare sarebbe modesta, 

18 luglio 1987, una data tristemente 
storica per la Valtellina e gran parte 
della Lombardia A dodici mesi di di­
stanza dall'alluvione troppo poco e 
cambiato il professor Ugo Maione, 
presidente della «commissione Valtelli­
na» traccia un quadro preoccupante 
della situazione idrogeologica Sono 

mancate questa volta roulotte e barac­
copoli, ma lo Stato italiano ha mostrato 
il volto di sempre lentezze e indugi 
esasperanti, denaro investito a casac­
cio Intanto, il procuratore di Sondrio 
Ettore Cordisco ha annunciato di aver 
emesso 26., comunicazioni giudiziarie 
per il disastro dell anno scorso 

ANOELO FACCMETTO 

dell'ordine delle centinaia di migliaia di metri 
cubi Solo che il guaio del Torreggio è quello di 
trovarsi a pochissima distanza da Sondno 
quindi anche volumi d acqua più piccoli che 
però sarebbero accompagnati da una massa 
enorme di detriti risulterebbero disastrosi per 
la cittì Bisognerebbe realizzare dei by pass 
per far defluire le acque dal Torreggio al Malle­
ro non è facile ma le soluzioni ci sono Richie­
dono però approfonditi sludi di fallibilità tec­
nica ed economica 

Ma «netti stadi sono itati ratti o no? 
Che lo sappia no. in una lettera ali allora mini 
Siro della Proiezione civile, Gaspan, che mi 

chiedeva quali (ossero i problemi prioritari cui 
dar soluzione in Valtellina ho messo al primo 
posto il Mallero Ci sono le frane del Torreggio, 
quella di Spriana, oggi ferma per la quale si 
dovrebbe finalmente iniziare il consolidamen­
to ma la valle del Mallero è tutta un disastro È 
necessario che si intervenga il più presto possi­
bile 

:epol? 
Presure, Coppello, insomma Val Fola. 

Qual e attualmente la tltaazlone nella zo­
na vitto che di bonifica complessiva anco­
ra non al parla? 

La commissione Valtellina ha sempre sottoli­

neato I urgenza di procedere ad uno studio di 
sistemazione di tutta I area E questo lo conti 
nuiamo a dire 

Lo studio peri non etltte ancora.. 
Per quel che ne so non esiste Del resto devo­
no ancora essere compiute scelte importanti, 
anche poliuche Certo è che le opere che ven 
gono realizzate oggi devono essere inquadrate 
in un progetto complessivo 

Tra le scelte 4lfkW c'è staranmite 11 de­
stino del 1*»^ China retr^msarjUlti di go-
vemo non al è ancora pronunciato. D n o 
parere q u i è? 

Sono favorevole al mantenimento del lago 
Potrebbe fungere da regolatore delle piene e, 
quindi, agire come elemento di protezione 
idrogeologico del terntono a valle Tutto que­
sto, naturalmente, a condizione che venga bo­
nificato il versante della montagna Ma è sol­
tanto la mia opinione 

A proposito del versante del Coppette, 
qual è U tuo Man) di telate? 

La corona di Irana è disseminata di massi insta­
bili Il loro volume varia da poche decine di 
migliaia di meni cubi a qualche milione Preci 
pilando potrebbero interessare anche i pnmi 

tornanti della strada per Bormio Questi, alme­
no sono i movimenti in atto Poi il fenomeno 
può evolverti le ultime fessure per le quali ti è 
intervenuti con I esplosivo si sono aperte re­
centemente, prima non esistevano La monta­
gna comunque * sotto controllo e I Ismet ha 
predisposto un modello per studiare gli effetti 
della caduta dei masti pericolanti 

Eu(raoa di fatare , ver» teptaa?Slper-
U m t m l l l c 4 d l m e t r i c n U d l materiale 
cteiwttebberefirdreneiralveoéMTAtliB 
e create fra movo sbarramento - ambuli 
aa nuova l ago -e t^tmtoccMa^Iktjan». 
rle ut by nana che pent»Mlctebhero sn ala» 
Hn*w oWecaat tono tltaett troppa « «a» 
le per ritritare atUlzzabUL Vitto che oal-
l'nlitnait drtlt (rana ti tra a massrtnta 
anche fanno a n n o , non al poteva prere-
dere H prohuigamento verno monte di oK 
meno una delle due gallerie? 

Il volume della (rana di Presure non è dellnlto, 
non ci sono rilievi geognoslici precisi Se cade, 
certo, può succedere di lutto, potrebbe anche 
creare uno sbarramento a monte prima della 
gallerie. Noi avevamo proposto - e risulta a 
verbale - di allungare le gallerie verso Cecina 
chiedendo uno studio di f ambititi, dopo, di che 
non se ne è fatto più niente 

;. 

••SONDRIO Va lo ricorda­
le il ministro superstar che 
girava in lungo e in largo la 
Valtellina promettendo ai 
sindaci cheli avrebbe rico­
perti d'oro? «Ma noi non vo­
ltiamo telo soldi., gli dice-
>aiw quelli, preoccupati che 

Il ripercorressero le strade di 
l e n t a per cui alle catastrofi 
si risponde con l'elemosina 
dì Siilo lasciando che tutto 
continui corno prima. «Non 
talee) un* ricoalrutlone foto­
copia., era la richiesta che 
veniva dalla valle Ebbene è 
proprio quello che e succes-
IO, I timori sollevali dopo I e-
Mata maledetta, a Sondrio, 
come a Milano, come a Ro­
me, ereno fondati Gii inori-

per dlreancora una volt* 
chi W tir^lSISo^'iVjjajtìb|( 
dovuto rappresentare un'oc­
casione per «ambiare, I co-
munisti della valle denuncia. 
rono una situazione a dir po­
co sconcertante «I «oidi ci 
torto - gli dissero - ma getti­
li al di fuori di ogni logica, 
senza programmazione ni 
controllo, ti amministra an 
Cora lutto a Roma come nei 
giorni dell'emergenza. 

~ % V" *nno *"* es" 
è? «E successo esalta-

» quello che si temeva, 
I*'ricostruzione fotocopia, 
ÌUMO è staio rllallo come pri­
ma. Patrizio Del Nero, Il se-
Rretarlo dei comunisti Vaiteli 

netl, traccia un quadro del­
la situazione sconsolante 
Girano un sacco di soldi, ma 
vengono spesi a casaccio, 
spesso s| utilizzano i tondi 
dell emergenza per lare lut-
t'aliro e I pericoli sono gli 
«tessi, dalle «Ite dei torrenti 
che nel punti più alti nessuno 
ha sistemato parchi ci si di­
sperde In mille competenze, 
alla Val Pola che nessuno ha 
ancora deciso se. quando e 

come bonificare Tutti sanno 
che dal Pizzo Coppello pn 
ffla o poi si staccherà una fra 
na di 20 milioni di metri cubi 
potrebbe essere tra IOanni o 
dopodomani, ma I evento 
seconda gli esperti * inevita­
bile Non provocherebbe vit­
time perché la zona i disabi­
tata. ma il lavoro gli fatto li 
tolto, dalla strada provviso­
ria per Bormio, alle gallerie 
di by pass, troppo corte, tut­
to andrebbe distrutto Folci 
tono Torreggio e Spriana, in 
Valmalenco, che continuano 
a rappresentare una minac­
cia dlrella anche per Son­
drio, la Piana della Servetta, 
In basta valle, dove si alter­
nano Il deserto e la palude a 
seconda della stagIone 50 
miliardi gii <£poslietl per la 
bonificai ma bisogna decide-

5- « O H lare « u n invaio 
roeletlrtco dell'Enel Chi 

decide? Gaspari che nel frat­
tempo si occupa del Mezzo­
giorno? Lattanzio? E1 senza­
tetto di S Antonio Morìgno­
ne, il paese scomparso sotto 
la Irana, che hanno ricevuto 
IO milioni a famiglia per le 
suppellettili perdute sotto le 
macerie? Chissà come sono 
contenti di Gaspari A Po-
schiavo, nella vicinissima 
Svizzera, per danni analoghi 
a quelli subiti dai valtelllnesl 
il governo elvetico in due 
mesi ha liquidalo lutti 

«Eppure non e solo questo 
il problema - insiste Del Ne­
ro -, a Fusine, ad esempio, a 
gennaio erano «tati stanziati 
16 miliardi, ebbene soltanto 
da pochi g i o r n i sono alati de­
cisi gli appalti» Riemerge il 
vecchio problema Chi deci­
de come spendere i soldi per 
ricostruire? «Per questo ave 
vamp chiesto la legge spe­
ciale per la Valtellina - affer­
ma Piero Borghim, il capo 
£ruppo Pei alla Regione 

ombardia - , sia il lesto che 

••SONDRIO II luglio, ta-
bato. Da giorni In Valtellina 
piove quasi senza sosta Una 
pioggia violenta che gonfia 
ogni ruscelletto lino a trasfor­
marlo In torrente che «pic­
chia» le riva « le erode L'ae-
qua Intride e ammolla il terre' 
no Verso sera, mentre il re­
ale d Italia sia per mettersi a 
tavola, «mvano 1 primi, ango­
sciosi dispacci d agenzia 
Partano di disastrose esonda-
IÌ9ni in Valtellina in Val 
Brembana, nel Bresciano 
Dall'l/ratò chiamiamo la pre 
lettura di Milano «Non ci ri­
sulla nulla» rispondono ca 
dando dalle nuvole Telefo­
niamo allora «I vigili del fuo 
co delle valli colpite voci 
concitale e spezzoni di frasi 
fanno Intuire le dimensioni 
della tragedia 

I l Luglio. Le prime luci del 
1 alba rivelano uno spettacolo 
apocalittico e piove ancora I 
camion deli esercito una Illa 
lunghissima dlrella a Morbe 
gno, arrancano nell acqua 
della Statale 36 Alle sette di 
mattina, nella piazza di Mor 
begno, gli elicotteri scaricano 
donne, anziani, ragazzini 

piangenti terrorizzati intiriz­
ziti Sono i profughi della Val 
Tarlano, epicentro del dlsa 
stro ieri sera una Irana 
piombala da un npido pendio 
erboso, ha trancialo in due 
un condominio e poi, come 
un onda di fango acqua e 
calcinacci ha sfondalo la ve 
randa del piccolo albergo 
Gran Batta di Tarlano GII 
ospiti che guardavano la tivù 

0 seguivano il diluvio con il 
naso incollalo ai vetri non 
hanno avuto scampo 17 di 
loro non usciranno VIVI dalle 
macerie Sempre nella Val 
Tarlano tono morti due con 
ladini travolti dal fango A 
Morbegno manca ali appello 
un ragazzo durante la notte è 
sceso sulle rive per guardare 
1 Adda In piena e il fiume lo 
ha portato via II bilancio dei 
morti è pesantissimo quello 
del danni pure Da Morbegno 
insù fino a Sondrio lapianu 
ra appare come un gigante 
sco limaccioso fiume Dal 
I acqua emergono i letti di ca 
se coloniche carcasse d au 
lo cime d alberi A Sondrio si 
arnva solo in elicottero la 
statale 38 che porta a Bormio 
per diversi chilometri è stata 

Manca la legge e lo Stato 
va avanti a tentoni 

DAL MOSTRO INVIATO 

ROIEHTO CAH0U.0 

Era un sabato sera e pioveva 
mangiata dal! Adda 

27 luglio II terrore per la pie 
ha si è placalo ma ora a far 
paura ci sono le frane In 
combono minacciose le fra 
ne «storiche, della Valtellina 
come quella della Spriana di 
Clappanico di Torreggio no 
te e temute da decenni Ades 
so però si è aggiunto un fai 
to nuovo una crepa lunga 
centinaia di metn si è aperta 
sulle pendici del Pizzo Cop 
peno che sovrasta la valle su 

bito a monte di Sondalo I 
geologi consigliano di far 
sgomberare i paesi di S Anto 
mo Morìgnone di S Martino 
Serravallc Verzedo Monda 
dizza già duramente colpiti 
dall inondazione di dieci 
giorni fa 

28 luglio È mattina presto 
non sono ancora le 7 30 Un 
tremendo boato squassa I a 
na il Pizzo Coppello si è let 
leralmente aperto in due e 
ora precipita a valle Quaran 

DAL MOSTO INVIATO 

MARINA MORPURGO 

la milioni di metn cubi di roc 
ce terra alberi spazzano i 
paesi sgomberati ma non so 
lo quelli La frana distrugge 
anche Aquilone dove gli abi 
tanti dormono tranquilli se 
condo gli esperti le case del 
paese erano in posizione si 
cura Muoiono 21 persone 
Insieme a loro muoiono an 
che selle operai vittime della 
parola d ordine «Ricostruìa 
mo subito la strada per Bor 
mio a tutti i costi» Chi II ha 
mandali a crepare come lo 

pi? La Procura di Sondno 
apre un inchiesta Intanto la 
frana - risalila sul versante 
opposto per centinaia di me 
tn - ha sbarrato I Adda Na 
sce un nuovo lago lo chiame 
ranno Ugo Pola e sarà per 
mesi I incubo della valle Si 
teme un altro Vajont La situa 
zione è tremenda e propno 
in quesli momenti Zamberlet-
li viene sostituito da Remo 
Casoari nuovo ministro della 
Protezione civile 

4 Agosto il Pizzo Coppetto 

continua a vomitare macigni 
e fango il lago di Pola cresce 
senza sosia Altre 120O per 
sone devono lasciare le loro 
case a monte dell invaso GII 
esperti temono gli effetti di 
una caduta nel lago dell enor 
me «tnangolone. di roccia 
che pare appeso per miraco 
10 alla parete del Coppetto 
11 agosto Appare chiaro che 
bisogna svuotare subito il la 
go disinnescare questa tern 
bile bomba Ma il neopresi 
dente del consiglio Gona mi 

avevamo presentato come 
gruppo comunista sia quello 
elaborato dalla Regione so­
no molto avanzati dal punto 
di vista culturale e politico 
Onginariamente le proposte 
erano due e due te filosofìe, 
nettamente distinte Quella 
democristiana consisteva 
nel sostenere un intervento 
generalizzato, a pioggia, e 
l'emergenza prolungata il 
più possibile con il marnai» 
di fondi inviati da Roma», è il 
famoso documento Tabacci, 
il primo presentato dal presi­
dente democristiano della 
Giunta lombarda II progetto 
dei comunisti, primo firmata­
rio l'allora vicesegretario na­
zionale Achille Cicchetto, 
partiva da presupposti com­
pletamente dhietA«Utno-

SflWfolmpSÈffJ'ii 
si era abbattuta su un territo­
rio predispósto « subire disa­
stri ma non ad affrontarli La 
questione che noi ponemmo 
dunque era quella di una ri­
costruzione che non foste la 
fotocopia del preesistente 
Questa concezione poi i 
passata ed i siala «uggente a 
Roma come iniziativa di leg­
ge regionale Ma, a distanza 
di mesi, dobbiamo constata­
re che la legge giace in qual­
che cassetto, e che ad ecce­
zione del gruppo comunista 
a Montecitorio regna I indif­
ferenza più totale, anzi i pan 
Uh governativi sembra non 
chiedano di meglio che an­
dare avanti come si è fatto 
finora, decretazione d'ur­
genza e regime di emergen­
za prolungata In sostanza a 
Roma sta trionfando la filo­
sofia che a Milano era stata 
sconfitta 

Eppure spesso emergenza 
i sinonimo di efficienza 
«Agire per troppo tempo in 
regime di emergenza - con­

tinua Borghini - provoca 
guasti seri, ma come tulli 
«anno nell immediato e un 
modo per conquistare leciti 
consensi Non hai I soldi per 
riparare un tombino? E io, 
ministro, Il laccio un decreto 
d urgenza ad hoc Cosi Ca­
soari «I e pretentato alla Val. 
tellina l'anno scorso. Ma è 
un sistema inutile o, peggio. 
dannoso «peno seive ad­
iamo a ricostruire ciò chegii 
cera e che non ha valore 
strategico, ma soprattutto » 
un metodo che sembra fatto 
apposta per eliminare li con­
trollò» d 

Ieri i Compagni Gianfran­
co Borghini, viceprettdiBnte 
dei deputati comunisti, e 
Vincenzo Ciabarrl, hanno al-
fermato che ad un anno •dal­
la disastrosa alluvione II go-

guata e capace di garantire t| 
completamento degli Integ 
venti di emergenza, la m P 
sa e lo sviluppo economico 
delle zone colpite, un'elllca-
ce azione di prevenzione». 
Domani tutti i Contigli co­
munali della provincia di 
Sondrio si riuniranno simul­
taneamente per approvare 
un ordine del giorno imper­
niato mila nchiesta di una 
legge organica che aflermi II 
criterio della programmazio­
ne dopo due decreti e quasi 
duecento ordinanze ministe­
riali «La Camera ha conces­
so la procedura d'urgenza -
hanno dello ancora Borghini 
e Ciabarrl - alla nostra pro­
posta di legge che ha comin­
ciato il «un iter presso la 
commissione Ambiente Po­
chi giorni fa il presidente del 
Consiglio De Mila ha assicu­
rato, sia pure con afferma­
zioni generiche e senza im­
pegni temporali, che il go­
verno presenterà un suo di­
segno di legge. 

nimizza se la prende con le 
•Cassandre, che si allarmano 
per un nonnulla 

24 «gotto. Riprende a diluvia­
re e le previsioni meteorolo­
giche sono pessime In piena 
none 20 000 persone sono 
costrette a sfollare in fretta e 
(una Sembra una scena di 
guerra II timore che il lago 
sfondi la diga di detnti e spaz 
zi I intera vallata aumenta con 
il passare delle ore 

27 agosto. La .Commissione 
Valtellina, nominata dal mini 
stro Gaspan sceglie la via del­
la «tracimazione pilotata» il 
{ago Pola verrà latto straripa 
re artificialmente immetten 
do più acqua nel bacino e ab 
bassando contemporanea 
mente il livello della diga La 
zienda energetica milanese 
t,Aem) è contraria non vuol 
fare uscire altra acqua dai 
suoi bacini La tracimazione -
dicono gli esperti dell Aem -
e troppo nschiosa Alla fine 
pero I azienda deve cedere 
30 «gotto L Italia alle 9 di 
mattina e seduta davanti alla 
tivù la Rai trasmette in diretta 
la tracimazione I coraggiosi 
ruspisti dell impresa Canboni 

danno gli ultimi colpi di pala 
e I acqua si incanala dolce­
mente nel nuovo letto Siamo 
siali fortunati splende il sole, 
il Pizzo Coppello sta relativa­
mente buono Gaspan ne ap­
profitta, levando alte grida di 
vitlona Eppure, I emergenza 
non è finita II lago si svuota 
in modo quasi insensibile, è 
evidente che i pericoli cesse­
ranno solo con l'entrata in 
funzione degli impiantì di 
pompaggio affidali alla Snam 
e alla Società Condotte Ori). 
4 settembre. 12? 000 sfollati 
rientrano con qualche esita­
zione, nelle loro case 
14 settembre Entrano in fun 
zione con due giorni di antici­
po le condotte della Snam 

20 settembre. Le idrovore 
della Condotte cominciano a 
succhiare le acque del lago 
Pola 
28 settembre Entra in fun­
zione anche il secondo im 
pianto di pompaggio della 
Snam II lago dovrebbe ab­
bassarsi di 30 centimetri al 
giorno Solo alla fine di otto­
bre tuttavia si tocca quota 
I 079 SO il livello cioè, di 
massima sicurezza 

iswaiiiuwniiiiiiiiiiii 24 l'Unità 
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